
 

 

 

 

 

 

Festival dei Diritti Umani 

Triennale di Milano, 20/24 marzo 2018 

Terza edizione  

 

Una. Per tutti.  

Non per pochi. 

 

 

 

Manifesto 

 

Terra, acqua, fuoco, aria. Mescolando i quattro elementi gli antichi Greci 

avevano trovato una spiegazione a tutto. Oggi, pur studiando 

l’infinitamente piccolo e l’immensamente grande, nessuno è in grado di 

spiegare cosa accadrà se gli esseri umani continueranno a devastare la 

Terra: il paventato innalzamento di 4° potrebbe creare effetti sconosciuti 

e immani.  

Oggi se dici terra pensi al land grabbing. L’acqua è saccheggiata. Il fuoco 

è quello dei roghi di rifiuti. L’aria che respiriamo ci fa ammalare.  

Il Festival dei Diritti Umani vuole alzare lo sguardo sulla distruzione 

ambientale del nostro pianeta, la più globalizzata delle violazioni dei diritti 

di tutti gli esseri viventi: minaccia la salute; non permette di nutrirsi e 

dissetarsi a sufficienza; genera guerre ed estinzioni; causa imponenti 

migrazioni.  

Gli interessi economici di pochi determinano la vita di tutti. Il pianeta è 

schiacciato dal prelievo insensato e iniquo dei suoi beni comuni. La 

risposta della politica è di corto respiro.  

Il futuro si può modificare agendo oggi. Le buone pratiche, che spesso 

partono “dal basso”, possono sostituirsi all’afasia delle istituzioni e 

contrastare il cinismo delle imprese che inquinano? Alcuni segnali 

s’intravedono. E li vedremo anche al Festival dei Diritti Umani, per 

spingere ciascuno di noi alla sfida: una casa comune da proteggere, uno 

sviluppo sostenibile e rispettoso dei diritti di tutti gli esseri viventi. 

 

Danilo De Biasio 

Direttore del Festival dei Diritti Umani  

 


